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Lo sciopero dì Roma 
Lo sciopero generalo di Uoiiui ò 

finito. 
L 'on. Giolitti telegrafava da Ca­

vour che sarebbe venuto a Roma, m a 
che le feste di P a s q u a sarebbe tor-' 
n a t o a farle in famiglia, perchè ai 
t r a t t a v a di u n ten ta t ivo effimero. 
Nondimeno tale sciopero servi, ad un 
duplice esperimento, ohe riconforma 
come il più sapiente governo sia 
quello della libertfi, perchè mot te al 
sicuro lo S ta to ed au imaes t ra lo po­
polazioni alle lot te civili. 

Pon iamo che fossero s ta t i al po­
tare i moderat i od in vigore i loro 
sistomi ; noi av remmo avuto lo spet­
tacolo ' delia intromiasiono del go­
verno a favore dei proprietar i , il ri­
petersi dei' fatti dolorosi, elio sono 
present i alla men te di tu t t i ; le con­
vulsioni dello sciopero durerebbero 
ancora e duroi'ebbe nella c i t t ad inanza 
i t a l i ana llopinione, che senza l ' inter-
vonto--deI governo, gli operai sciope­
ran t i avrebbero avu to ragiono^ sopra 
i proprietar i . Opiuiónb ' ugu'alitùente' 
divisa dai conservatori e dal la classe 
la.voratrice. 

Sotto il dominio di questa opinione 
si lodano e si invocano • ancora i si­
stemi reazionari da) par te dei con.ser-
vator i ; sotto il dominio di questa 
opinione medesima si abborrono e 
g ius t amen te i sistemi di compressione 
governat iva da pa r t e dei lavoratori . 

Ecco invece abbandona t i operai e 
proprietar i , in u n regime di libertà, 
a l c imento dello loro reciproche forze. 
Che .cosa ne r i su l t a? Ne r i su l ta che 
gli operai imparano come, nelle lot te 
civili e sociali del lavoro, occorra una 
educazione, una preparazione ed una -
orgapiassazione della quale difet tano ; 
come le questioni economiche non si. 
risolvono con chiassate, m a con la 
tenacità; e con la preordinazione ; 
e ne r isul ta ohe i proprietari impa­
rano come possano e debbano bastare 
per so stessi a l la difesa dei loro in­
teressi. 

Così il regime di libertà apparo 
maestro di ordine, di serietà ed adde­
s t ra alle lottò libere e civili le classi 
proletarie non meno ohe le classi 
conservatrici . 

Ma lo classi conservatr ici hanno 
qualche cosa da i m p a r a r e per conto 
loro proprio. 

Se in un paese, come Roma, la quale 
h a il dir i t to storico di esserela capi­
tale d 'I tal ia, non il p r imato civile, se 
in questo momento della nostra evo­
luzione storica ancora i m m a t u r a osse 
possono prevalere e rendere vani 
i reclami della classe operaia, avver­
tano che questa non lascia perduti 
g l ' insegnament i dell 'esperienza. 

Oli operai di Roma avevano so­
s tanzia lmente ragione e diedero an­
cora u n a volta agli egoismi borghesi 
una di quelle ieaioni del nuovo senso 
ffioralS) che deve iaformare ì tempi 

moderni, delle quali la borgliesia h a 
quot idiano bisogno. 

Noi non approviamo lo sciopero 
generale . Potrà, darsi una sup rema 
cont ingenza, noUa quale le classi 
lavoratrici debbano ad esso ricorrerò 
come si ò ricorso a l l 'os t ruzionismo 
in par lamento , m a non può t rovare 
il consenso di animi equil ibrat i , il 
facile ricorso a quest i espedienti 
che sarebbero draconiani se i'oHsoro 
efficaci e che sono ononni scottlitte 
alloi'ohè non riescono. ., . 

M a . vi è una speciale ragione: che 
deve decidere le s impat ie della de­
mocrazia anche ques ta volta por il 
movinjerito operaio. 

Che cosa volovauo p r inc ipahuea to 
gli operai di Roma ? 

Vedendo intorno a sé cosi nume­
rosa la sohiorii dei disoccupati , vole­
vano r idur re lo' ore di lavoro, af­
finchè un maggior n u m e r o di com­
pagni potesse t rovare occupazione. 

Bisogna ohe la borghesia si per­
suada che il d i r i t to ai va rapida-
m'ento t rasformando ; che le classi 
lavoratr ici vengono cost i tuendo u n a 
nuova e piii e levata coscienza poli­
t ica di t u t t a in tera la società, in 
forza della quale il merca to indivi­
dualo della forza fisica del lavoro è 
subordinato all ' interesse della colie-
t iv i tà e della classe lavoratr ìce: .ò un 
al tro passo nella via dell' u m a n a 
emancipazione. ' 

' .La borghesia intel l igente devo es­
sere ttoiictié'' aVvers'à i nnamora t a di 
questo nuovo pensiero civile e, quant i 
in tendono che cosa debba essere la 
politica in uno S t a to moderno', deb­
bono riconoscere che i a più g r a n d e di 
t u t to le riforme sociali escogitate od 
escogitabili ó la l ibertà, la quale rende 
impossibile un indefinito progresso, 

'Tale ver i tà mostrò di compren­
dere ancora una volta l' on. ( l ioli t t i 
e perciò lo sciopero generale è tran­
qui l lamente finito. 

I reazionari gioiscono, m a non 
quanto vorrebbero, della sua fine ; 

' ne gioiscono so anche lo famiglie 
di migl ia ia di operai ne piangono. 
Essi in uno sciopero vedono una 
sola speranza, quel la che la bor­
ghesia si spaventi , che succedano 
tumul t i e scene .sanguinoso e ohe 
la t r u p p a — ciò rappresen ta . l 'ideale 
delle loro speranze — fiiccia fuoco 
sopra l a mol t i tudine dei lavorator i . 
Lo sciopero generale di Roma, sia 
puro finito con una sconfitta dei 
lavoratori , m a essi r imasero ba t tu t i 
mille Volte e mille volte tornarono 
al r iscat to. Va lga t r a noi l 'esempio 
di Genova, dove, dopo t an t i lacrime­
voli insuccessi, mercè la sua co­
s tanza, la classe lavoratr ice giunse 
a fare in tendere la propr ia ragione. 

p. t. d. 

B R I O I O L E 
Por ì'infiiiizia abbitndonfitii 

Gli art, 1 a S della legge 17 luglio 1890 
imponevano alle congregiizioui di carità il 
sollievo di tntibi ì fanciuUij abbaudonati ; 
Ina finora questi articoli di legga erano 
rimasti lettura morta. 

Ora l'bn. tìiolitti ha ordinato «ho si pre­
parino gli studi per U Qotnpilazioae di un 
progetto di leggo riguardiate i provvadi-
Uenti a favore dell' iafauzia abbiadonata, 
(ìiscipliuaudo le norme con cai funziunauo 
gli istituti di baaeflueaztk, perohà la, legge 
ubbidì completa elEcaoia, ia lueitevia,, 

La mano d'opora do! coiulanuati 
Un progetto di legga dall'onor. Q-iolitfci, 

i'aci«ndo appello a. voti analoghi manifestati 
aial dal loffi e 1879 propone di provve­
devi regolarmente all' impiego della mano 
d'o|era dei condannati noi grandi lavori di 
bóaifieamento. 

Eia statistioa dei condannati alla reolu-
siodo, dà.secondo la rela-ziono del ministro, 
un totale di '22,820 macchi, dai (^aM fi507 
sono inoperosi, inabili al lavor.i, e sparso 
hOggoUl a punizione, 

I ltì,3l3 oou lunuati ohe rt)<t'iao, duini 
àn .contingente di '2S77 agriaoltorl, 2110 
oallolai, 2S)0(i tessitori, e'jo, Mi Va nmini-
Btrrfzione caroararia non ha, m )do di pro-
cnrftre lavoro a queiti sventurati, ed a 
mal^ pena riesce ad occuparne una parte, 

Iji (sii vi sono detenati oonliadini in nn-
«iftfio enorme, perchè appena 9777 di èssi 
sono implegiti in lavori agrarli, mentre gli 
altri 10,186, si danno ad altre professioni : 
laoiile più della metà dei condannati ri­
mane .inoperosa per i"oraa. 

Snllft base di questo fatto 1' on, Q-iolitti 
ha Presentato nua leggina, di un solo ar-
LÌQolo, noi quale domanda la fajoUà per il 
governo di valersi dei condannati alla re-
ctnî 'ione o alla doteazione per i lavori di 
bonìfica delle terre incolte. 

Fuori 1 nomi.' 
Gliomi sono alla Camera dei Deputati 

l'on,. Guerci, fece un'arguta esposizione 
dello condiiiioni di certi magistrati. Disjo 
aver conosciuti « pretorini rugiadosi, non 
di altro preoccupati ohe di fare il ffatlo 
delta Cilecca ; B,\ln indipendenti come gatti 
di' campagna, costretti a morire, oome si 
vuol dire, in catene: conobbe giudici, che 
si facesano /'are le sentenze dagli abmcali 
e ohe' hanno il grado di ottimi-D. 

JSd accennò a sentenise ridicole, tm le 
quali una tragica ohe cominciava con le 
parole : a Eiirioo e Bbberta ai erano amati 
« laiigamente..., degna sozia di quell'altra 
« contro an miserabile infelice operaio, ohe 
« avvelenò il ouoVe del distinto e simpatico' 
« avvocato... », estesa da i;in giudice, oggi 
consigliere di appello! 

TJ' ilu.rità dalla Camera impedi al Q-nerol 
di proseguire. Ha noi gridiamo ; fuori i 
nomi di qHe.iti eciinuniti qualìfìonti ottimi 
dalla BccellBntissima Commissione consul­
tiva ! Se la riforma in didcuasioaa diven­
terà legge, come ci auguriamo, essi devono 
essere mandati a casa <r per la libertà di 
«tut t i : per l'adempimento della giustizia, 
« che è la tutela comune di tutti. Ji .spe-
« cialmente il grido dei deboli e degli 
« oppressi, è il sentimento più possente 
« che vibri negli animi umani ; è la 
0 suprema ed angusta mòta delie 6ìvili 
« società i » Paròle di Giuseppe Zauardelli. 

Tarsiilouoidc. 
Una missione per rintracciare il brigante 

" Varsttlona ebbe un riunitalo disa'itroBO. 
In un'altro paese tutta la schiara dei 

funzionari grossi ohe la componevano e do­
vevano aintarla, sarebbero stati esemplar­
mente destituiti ! 

Non solo Varsalona non fu preso, ma 
non se n'ubbj la menoma notizia precisa 
mai ! 

Poco male, in paragone del danno e delle 
belTe disseminate dalia missione guerresca, 
imperocché i risultati nltimi conseguiti fu­
rono i seguenti, desolanti ; 

arresti in massa di favoreggiatori veri o 
supposti, dei quali il proooaso penale fa 
apparire già un disastro la serietà delle 
operazioni ; 

— altra massa di favoreggiatori in... la­
titanza, per sottrarsi alle stesse operazioni 
di arresti... inutili. Quindi astensione dal 
brigantaggio ; 

— danni gravisdimi ad intere popolazioni 
conturbato dalla vana guerriglia ; 

— danari sciupati, a cofani, in indennità, 
spionaggio, eco, — Infine : 

— Varsalona ingigantito nella sua fama 
d'invincibile. 

Il tatto, conseguenza, eifatto di questa 
raostrubsità, piaga, cancro, vergogna delia 
nostra IPolizia : il dualismo geloso e pette­
golo, stupido 6 funesto, tra i ilR. Carabi­
nieri a le Antoriià di P, S.j i dissensi tra 
le stesse autorità di P. S, ! 

Un' inoUieata aeverissiuia sarebbe indi­
spensabile, è vero ? Ma chi vi pensa ? 

LA SCUOLA DEL CRlMiNE 
Il 32 marzo, il Tribunale di Beggio 

Calabria condannava 40 associati alla mala! 
vita a pone varianti da tre anni ad uno' 
di reclusione. 

Il 23 snccesBivo il Tribunale di Torino 
condannava altri 53 delinquenti in Bocietà 
a quatlrocenloriuindici anni di reolasioné, 
complessi vamaata. 

Infine il Tribunale di Cosenza, il 29 .pre­
cipitava fra la perduta gente, per duecenla 
complessivi anni di reclusione, altri 89 
a3-J0aÌ8ti a deliiiqilere. 

8d ne lavato una diecina oonclAnnsti a 
morte sicura, perche la reclnsioue lorp 
inflitta fu da 15, 20, a 80 anni, sono ben 
180 giovani cacciati, in .carcere, doud.» , ft»', 
poohi anni rientreranno liberi e vegeti, in 
mezzo alla società obegià contristarono 
con lo loro ribalderie. 

Ed, ahimè, noi tutti ben sappiamo quali 
ritorneranno essi : pia delinquenti di 
prima, poioliè ],'ozio e la turpe comunione 
del carcero li perfazioneranno nel delitto. 
Guardate, per citare un rarissimo osompio, 
quel Mauro Savino, capo della mala vita 
di Bari, oggi allo Assise di Lucerà per 
scelleratissima uccisione d'un innocente. 

13 reduce per ben dieciotto condanne 
dalle patrie carceri, donde uscì edotto di 
codici e di giudizii, tanto parla bene, da ' 
«iniziato a maestro nella scuola, del_ cri-
« nxiìie : delinquente por professione », come 
ò definito in processo ! 

Se quest'ultimo contingente, di sozii 
della mala vita, invece ohe nella scuola 
criminale carceraria, tetra sadioia, demo-
rivlizzatrioe per l'ozio turpe e snervante, 
fosse mandato in una colonia, agricola 
penale, su terra dalla Gran Bestia 
— I isoo — e dalla nostra ignoranza 
ridotta incolta, infestata dalla malaria, a 
redimersi nel lavoro sano, oonsoliitore, 
all'aperto, noi fra pochi anni avremmo una 
ricchezza di pili ed oftre un centinaio di 
lavoratori galantuomini, non malandrini 
perfezionati, i quali, dopo esserci costati 
i!u quattro miììotiì ia mantenimeoto, ripi-
glierauno a seminare desolazione, lagrime 
e sangue nel consorzio'sociale, 

Varità, pensiero, timore, ohe ci schian­
tano l'anim* per l'angoscia e per ia ira-
condia. 

Poiché non 1' indiffaronz* e V inettitudine 
della .Direzione .Getiarate <lelle' oaroeri oi 
commuovono e indignano; ma l'indifferenza 
del popolo, ohe non si leva dignitoso e 
terribile ad imporro la fine di questo fat­
tore di miseria, di delinquenza e di ver­
gogna, ohe è il carcere I,... 

CRONACA CITTADINA 
Ma con chi so la pigila ? 

Il tipogafo sig. A. Cremese pubblicò nna 
lunga lettera nel Giornale dì Udine di 
marcoledi con cui rispondo al Paese par 
quella talo faccenda della cancellazione sulle 
liste concordata della Società Operaia e per 
i suoi uil'ettuusì rapporti con la Camera di 
lavoro dopo la ostilità manifestata contro 
tale istituto e la aae preferenze per l'Ufil-
cio di lavoro ideato dal heneraorito Cir­
colo liberale nonché costituzionale e pre­
sieduto dai proletari co. A, di Trento, co. 
A. di Prampero, nonché da qualche oomm, 
e cav, ult 

Con buona paco del sig. Cremeae, noi 
non l'acoiamo altro che raccogliere la cro­
naca dai giormili dei suoi partili, E co.'<i 
abbiamo fatto per ciò ohe lo riguarda, — 
Narri ossa cronaca dalle conferenze eletto­
rali a favore del dazio sul grano, o dei 
brindisi all'avv, Avrese ; oppure dall'uoriz-
zonte che sorge » e aoooglie nella stessa 
liaia i socialisti catastrofici ed ii .Crcaietse 
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ohe aaBÌOQTa nhe ttitto ai deve attendere 
dalla generositb, delle classi abbienti ; o ci 
informi deJ aossidio dell' associazione dei 
lavoratori del libro presieduta dal Ore-
moee, a favore dei tipografi scioperanti di 
Roma.; ovverei di quanto accadde nella 
varie ireceuti assemblee della Società Ope­
raia ÌB cai i non sospetti amici politici del 
Gremese, ì sigg. Fanna, Boer e Oomp., 
qn&lifìòàrouo di sleale il suo contegno per 
l'affare della cancellazione onde venne e-
gpulso dalla commiasion» elettorale mode­
rata eco. eoo. sou cose ohe noi non inven­
tiamo nò con poca, né con molta dote di 
bnona fsda, ma registriamo e ciò non per 
la persóna del sig. Gremese, ma per il si­
stema di « onesta opposizione », come dice 
il Oiomale di Udine, ohe va dalla « onesta 
elattoral' carta asciugante » fino alla can­
cellazione dei nomi concordati. 

Quindi il 8Ìg. Oremeso non se la pigli 
con noi ; ma col aig, Panna, con la Gom-
missione, con chi vuole ;ma, per carità, non 
con noi ohe siamo buoni. 

Ancora 
della divisione dei lavori munioipali 

Il Giornale dì Udine controreplica alle 
nostra osservazioni riguardo al fraziona­
mento dei lavori, e, contro il aolito, ci 
risponde in un tono alquanto dimesso. 

Da questa polemica ad ogni modo ri­
sultò : 

1.° Ohe il Giornate di Udine "ha dovuto 
risalire a 27 anni addietro per trovare un 
solo fatto ohe imiti il metodo popolare 
r.ttuale. 

2,° Che anche in qiieli'um'co caso venne 
deoìao solamente il lavoro di falegname, 
mentre dagli attuali amministratori viene 
diviso il lavoro di falegname, di muratore, 
di fabbro, di scalpellino, di decoratore, di 
bandaio, di pittore, ecc. eoo. 

Lo vedi.... il "fez,,? 
Goal dice un brillante personaggio della 

commedia Laute per provare alla moglie 
e agli amici ohe egli viene proprio da 
Tunisi mentre è stato 'a spassarsela a 
Parigi. Il Bbmano è enfoncé! Ohe vale la 
innocente millanteria dell' « Hai v i s t o 
l'elmo ? », di fronte a questo astuta e pra­
tica maniera di provare •l'alibi ? 

Ghe belle applicazioni si possono fare di 
questo sistema t 

y i di&mano. Mentre state per colpire 
il vostro bravo diffamatore, questo si metto 
il fex e vi assicura che non può essere 
stato ohe Grapotti. Infatti Grapotti è 8en/.a 
fez e l'altro oa l'ha, dunque viene da 
Tunisi : lo vedi il fez ? 

Il successo d'nu simile alibi non è certo, 
ma a obi usa della ricetta si può dare il 
brevetto dir'qu^sto sistema.... levantino. 

Per un fatto di cronaca. 
La prosa tonante contro il progotto di 

legge sul divorzio, le Cero recriminazioni 
contro i giornali ed i conferenzieri divor­
zisti, le proteste, lo firme ed i crocesegni 
analfabeti sulla famosa petizione, le mas­
sime dei .più 0 meno illustri e disinteres­
sati antidivorzisti con tanta diligenza ripor­
tate ani fogli clericali, le soavi invocazioni 
alla indissolubilità del nodo coniugale, alla 
santità della famìglia, all'esempio dei figli, 
eoo. eoo. possono inavvertitamente trovarsi 
a fianco, sullo stesso giornale clericale, ad 
un fatterello di cronaca come il seguente 
ohe togliamo dal Crociato di martedì e ohe, 
anche con maggiori dettagli, venne nar­
rato da tutti gli altri giornali cittadini ; 
tutti, meno il Friutì, antidivorzisti. 

Ecco il fatto come lo narra il Crociato : 

Fra couIuKi. 
Ieri ìli via del Ginnasio s'ebbo una scenata dì-

sgustosa. — I coniugi (pììiiiicttiamo i nomi ahi; or­
mai jiQco intportano^ n: d, r.) ohe da tompo sono 
divisi, ieri si trovarono ed ìnGominciarono ad in­
giuriarsi'-a vicenda con bassi epiteti. 

Ad un tratto la donna lanciò contro il uiarito 
un pozzo di mattono ohe questi riuscì a scliivaro. 
Poi, raccoltolo, lo lanciava contro la moglie col­
pendola alla testa. 

jMedicata all'ospitale venne dichiarata guaribile 
in giorni dieci. 

Oh, provvidenza dell' istituto della sepa­
razione ! Oh, santità del nodo indissolubile ! 

Quei due coniugi hanno anche dei figli 
« quindi.,., oh, splendido esempio di con­
cordia ohe il divorzio comprometterebbe ! 

E quando l'odio non prorompe, unica­
mente per ragioni d'educazione," in esplo­
sioni cosi violente e pubbliche, non è certo 
meno intenso e si manifesta in una sorda 
e dintarua peraecnzione ohe la legge man» 
tiene Q U oniesa han«dioe Ano «Ila estteimit 
nanoaa. 

Finalmente ! 
Nel p. p. numero abbiamo annunciato 

che l'on. Giunta ha stabilito l'esecuzione 
della copertura del pericoloso fossato fuori 
Porta Gomona. 

Il Giornale di Udine dà tale annuncio 
con tanto di finalmente ! 

Quel finalmente vale un Perù I I mode­
rati in ijO anni (diciamo anni trenta-
cinqxte) di potere, non furono capaci, ad 
onta di tanti reclami, interpellanze, ecc. 
ecc., di venire a quella determinazione I 

E accasano i popolari se in un anno e 
mezzo non hanno cambiato il mondo ! 

Cose dal Comune 
Nella sedata di ieri la Giunta munici­

pale esauri affari di ordinaria amministra­
zione. Deliberò poi di proporre al Con­
siglio oomunale ohe vengano compresi gli 
anni di servizio dei maestri, antecedenti 
alla nomina stabile, negli effetti della 
computazione dei sessenni ; deliberazione 
questa ohe importerebbe la spasa di oltre 
lira 2000. 

Deliberò inoltre di projjorre al Consiglio 
la nomina stabile dei maestri effettivi in 
carica, dei dirigenti e del direttore gene­
rale delle scuole comunali e respinse la 
domanda di proroga dell' esercìzio di can-
nottaggio fuori Porta Pracohìuso per ra­
gione d'igiene. 

Una grave disgrazia 
ha colpito la famiglia dell' egregio nostro 
amico sig. Luigi Mastroni, al quale espri­
miamo tutto il nostro dispiacere e 1' augu­
rio vivissimo ohe non sìa irreparabile. 

Il cognato suo ingegnere ferroviario 
Silvio Merlo d'anni '10, attendendo alla 
stazione ferroviaria iersera alla direzione 
di un lavoro, fu malamente colpito da un 
trave nel corpo, per cui avrebbe rotto la ver­
tebra e perduto l'uso degli arti inferiori. 

Lo curarono premurosamente i profes­
sori Bieppi e Pennato ed il dott. _ Murerò 
e quest'oggi il valente prof. Giordano, ve,-. 
liuto da Venezia, esegui una di$cilissima 
operazione riuscitissima. Facciamo nuovi 
voti per ia guarigione del disgraziato in­
gegnere. 

Il miglior regaio 
da offrire ai vostri bimbi, ai vostri con­
giunti in occasione delle feste Pasquali, è 
senza dubbio un biglietto dalla Lotteria 
per l'Eepoaizioue Regionale, poiché col 
sacrifìcio di una sola lira avete il modo 
di offrir loro, so la sorte vi sarà propizia, 
una vera fortuna. 

Infatti con una spesa tanto esigua si 
concorra a! premio di lira ventimila, uouohà 
agli altri 1499 premi minor:. 

istituto Renati 
Nella prima domenica del prossima giu­

gno saranno estratte a sorte cinque grazie 
del legato Treo di lire 81.50 cadauna a 
favore di povere orfane maritande. 

involgersi alla ainministrazioae dell' I-
stituto Banati por le pratiche relativa al 
concorso per dette grazie. 

Treni festivi sul tram a vapore 
La Direzione della Tramvia a vapore 

Udine-Sandaniele porta a oonoscenza dal 
pubblico che noi giorni 12 e li- aud. in 
occasione delle Feste Pasquali, saranno at­
tivati — col seguente orario — i soliti 
treni apeoiali festivi : 

Partenza da Udine P. G. ora 20.15. 
Arrivo a San Dduiele » 21.35 
Partenza da San. Daniele » 20,35 
Arrivo a Udine P. G. » 21.55 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79° 
fanteria eseguirà domani in Piazza V. B. 
dalle ore 16 alle IV '/^ : 
1. Marcia Vetzebez 
2. Sinfonia « La Fausta » Uonìzetti 
3. Waltzer « Il paradiso perduto » Brusiani 
i. Gran Fantasia «Luisa Miller » Verdi 
6. Pot-Pourri « Mascotte » Audran 
6. Marcia « Patria » Murre 

Scuola pratica d'agricoltura 
di Pozzuoto 

Dal giorno 22 al Si aprile corrente sarà 
tenuto presso la Scuola pratica d'agricol­
tura di Pozzuolo, sotto la direzione del 
prof. Petri e colla coadiuvazione del per­
sonale tecnico superiore ed inferiore l'an­
nunciato corso pratico di innesto della vite 
e del gelso, reso necessario par la scoperta 
della filossera e della « diaapis pentagona s>i 
Coloro ohe vogliono inaorivecai r.iandino Una, 
semplioa lettera alla diresione delia Scuola, 

A proposito di una vendita. 
Il Giornale di Udine porta quest'oggi 

quattro o cinque colonne nelle quali tratta 
della progettata vendita dei beni in Ga-
neva del legato Toppa-AVissermanu e della 
polemica Uandri-Lacchin. 

Siccome a carte coso occorrono certe pre­
messe, cosi il signor E. N., l'articolista, 
premette alle sue crìtiche dei lamenti che 
saranno sinceri, ma che dovrebbero essere 
rivolti alla Deputazione provinoiala non alla 
amministrazione presieduta dal signor Mi­
chele'Perissiui; perchè se il OoUegio Toppo 
non ha ancora un direttore ed una am­
ministrazione e direzione stabile, ciò non 
dipende dal Comune ohe forni il compito 
suo, ma della, Provincia che a tutt' oggi 

:non lo fornì, 
È una fatalità del sig. E. N. che mentre 

le sue premesse vorrebbero ferire l'ammi­
nistrazione presieduta dal sig. Michele Pe-
rissini, vadano invece a ferire la Deputa­
zione provinciale e. che la stessa cosa ac­
cada per la altre ana critiche. 

Prima di tutto narriamo i fatti ; poi al 
ragguaglio dei fatti porremo le considera­
zioni e le critiche del signor E. N. e del 
Giornale di Udine. 

Nel 1 aprile 1902 il signor Lacohin do­
mandava in affitto od in vendita l'appez­
zamento di terreno ohe per lo sviluppi^ 
della sua cava gli è necessario. 

Egli aveva però già allora incominciato 
l'occupazione del fondo agoguoto. 

In seguito la Commissione ai legati de­
cideva che la affittanza non conveniva, 
perchè il terreno sarebbe reso sterile dal­
l' uso ohe il Laocbin ne doveva fare, e di 
conformità il sig. Sandri scriveva al si­
gnor .Laochin ohe nell' interesse del legato 
non gli si poteva accordare l'affittanza e 
che óve avesse fatta una offerta concreta 
d'acquisto dello stabile ad un prezzo ohe 
costituisse un evidente vantaggio per il le­
gato,, la Commissione era convinta che le 
autorità tutorie ne approverrebbero la vea-

, dita, 
' À noi consta ohe nell' agosto i coloni 
presentarono una domanda per rendersi 
acquirenti dei rispettivi fóndi loro locati. 

La Commissione e la Giunta — ' come 
a suo tempo la Deputazione provinciale — 
giudicarono opportuna la vendita, sia per la 
scarsa rendita dei beni sia perchè sono questi 
lontani dalla sede dell'amministrazione, sia 
infine perchè per le costruzioni e spese ne­
cessarie al collegio occorre una provvista 
di fondi. 

La propo.st'i dei coloni non ebbe seguito 
. trovandosi più opportuno che offrissero tutti 
insieme un acquisto unico e complessivo 
di tutti i beni. 

Ai primi di settembre i coloni rinnova­
rono la loro proposta mediante il signor 
Domepico Gava offrendo lire 60000 per 

il Lacchin con la lettera d' ufficio già 
pubblicata, eccitandolo a spìngere fin da 
principio la sua offerta al ma<iaimo limite 
possibile. 

Allora soltanto venne l'offerta del signor 
Lacohin di L. OBOOO, offerta ohe fu fatta 
alla Deputazione e non alla Giunta. 

A questo punto ebbe luogo una adu­
nanza tra la Giunta e la Deputazione — a 
qui veniamo nel cuore della critica mossa 
dal signor E. K. nella quale adunaiiza la 
Deputazione, previo parere del suo ufficio 
tecnico, e la Giunta con essa riconobbero 
la convenienza della vendita in massima, 
fu stabilito (stia attento i! sig. E. N.} su 
proposta — non del Sandri — di accor­
dare, a parità dì condizioni, U preféreriÌBa 
ai coloni sia perchè dà un secolo e più, 
dì generazione in generazione, crosciati 
coltivando quei fondi, sia perchè ' racco­
mandati espressamente dal tefitatore agli 
eredi, sìa per evitare qualunque pretesa di 
miglioramenti. 

Fu in quella stessa adunanza decisa par 
miglior cognizione e per dar risalto e pub­
blicità alla messa in vendita, che un mem­
bro della commissione, ohe fu l'assessore, 
ed un deputato della provincia, che fu l'in­
gegnere Roviglio, visitassero i beni. 
, Questi delegati eseguirono l'incarico ed . 

in quell'occasione i coloni crsbbaro le loro 
offerte sopra quella del Lacohin portan­
dola a lire 60000. 

I delegati si formarono nu' idea che le 
i offerte gi& ottenute fossero migliorabili, in 

ogni modo decisero di far eseguire una 
i perizia che fu fatta dal perito Ouvarzacaui. 

Questi valutò i fondi come rendita al 100 
! per 4 — sta attento il aig. E. N. ? — in 

lire 50000, ed in lire 88000 coma prezzo 
sperabile da un concorso di off'arlor,. 

Avuta questa perizia, l'ing. Boviglio, il 
Presidente Benier, l'assessore Sandri, con­
cretarono l'ordine del giorno ohe proponeva 
l'asta in blocco sulla base di L, 70,000. 

Nella sedata saccessiva dalla Deputa­
zione, in reoato a questa disposizione un 
mutamento (il signor E. N., è presente ?) 
perchè in seno olla Depntazioua medesima 
fu osservato òhe con l'asta nessuna prefe­
renza si riserbava ai coloni e non si sa­
rebbe evitata la minacciata domanda di 
indennizzo per miglioramenti che i coloni 
accampano. Si atabiU, quindi di cedere i 
beni ai coloni, per lire 70000 ove migliori, 
offerte non fossero pervenute. Questo la 
Deputazione. 

II nuovo ordine del giorno pensato e 
facto dalla Deputazione, ia dalla Giunta 
accettato. e tal quale proposto al Consiglio 
ouiuunale, nella considerazione che se altri 
olfereuti si l'ossero fatti avanti era ancora 
e sempre possibile di migliorare il prezzo 
di vendita. 

L'ordine del giorno fu pubblicato dai 
giornali uè alcuno migliorò l'offerta se non 

tutti i beni, rinunciando ad ogni pretesa ! che dal signor Laochini dopo l'approvazione 
per eseguite miglioria sui fondi 

Questa offerta ricevuta dell'assessore e 
dal sindaco fu comunicata tosto alla Giunta 
ed alla Deputazione provinciale con av­
vertenza espressa a detta Deputazione che 
l'offerta poteva venir migliorata e servire 
anzi di base per decìdere altri a concre­
tare le proprie offerte. 

Nella seconda metà di novembre i co­
loni direttamente aumentarono spontanea­
mente la loro offerta portandola a .lire 
t)2000 senza compensi dì miglioria ed of­
frendosi, quando l'offerta fosse respinta, dì 
ttumeutara l'affitto in relazione al prezzo 
di vendita offerta (circa lire 600 all'anno). 

Anche questa offerta fu tosto comuni­
cata alla' Giunta ed alla Deputazione, e 
l'assessore sì diede premura di avvertire 

del Consiglio comunale e nell'antivigilia 
del Consiglio provinciale, verbalmente fu 
fatta una offerta maggiore all'ing. Boviglio 
senza ohe questa verbale offerta venisse co­
municata uà all'ussesspre nò alla Giunta. 

Veniamo ora brevemente al raffronto tra 
questi fatti e le critiche del signor _E. N. 
Intanto il sig. E. N. raddoppia l'estensione 
dei beni portandoli a 762 pertiche mentre 
non sono ohe 678 di cui 288 di incolto, 
valutati nella perizi» Cavarzerani L, 8000 
in tutto, e quindi i 100 campi coltivabili, 
anche ceduti per L. 70000 avrebbero un 
valore unitario di L. 670 al campo. 

Il sig. E. N. dove essersi già accorto di 
un grave errore in cui cadde credendo 
che questo affare fosse di pertinenza del­
l' amministrazione spettante al sindaco 

MUOVO NEOOZliO 
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Angolo Vìe Marcarla N. 1 e Marcatovecohlo 



(Michele P^riéeini), alla , Qinnta , ed alla 
Oomtnis'sione ; qui si trattava di'Véndita è' 
l'amministratore cadeva il posto all'erede. 
Cosi oaserviamo al eig, £, M., ohe se è an 
puro OBso, come, egli dio*-, ohe hi stabile 
oresoa di valore in grazia del bisogno ohe • 
di qael fondo ha , i l . sig. .Laoohìn, non, era 
in potere di nessuno ofesserlo altfimenti 
e ohe nessnnò pretende di (irrogare attesto . 
oaso a tì/èrito pî ofirio'; ' ' * ' * 

11 ijaèrito. Jsdteva,esser», nell'apbt'oflttfttne 
e nel-Jnph dividere ili,lòtti- i bènl/^Ìrt: guisa 
ohe ij-; signor LaoóWn pòtisSa fac^ilaxante > 
appalaysi. : , " ' -_ :'.> ; ',/". ' : ';: • ': '. ' '•'• '',, ' 

Al„8Ìgnot'• E. fejlt^e oh'e:Ì'.;aSàessDr8 
Sanati, ddyévà m«tólè ' jn vetiaità''Ì' ìqridl'" 
a lire 88,000 pretói^ qòmmeroiale; orbene.' 
l'asseisor^ d'àoooMa aoa, l'itìg. So viglio B{ 
vevft Bjàbilitò l'aste/ m la Deputazione òhe ' 
propose di riòorfè'ré ad una epeoìe di lioi». 
tazione privata, per' la ragione suesposta. 
Dunque non; parli 11 signor E. ST., dall 'aa-' 
sessoré Sandri a dell» Q-ianta Périasini, 
parli, se non gli duole, insieme della Da-
putasiiona ; non attribuisoa la preferenza 
aooordat^, ai coloni, al Saudri, ma alia 
Deputazione prinoipalmante.' 

E óiil'sénzft dire ohe, l i divisione in lotti 
BarebbejStatji'disagtrosa p^r il legato a giù- ' 
dizio pur^nóstro.j, senza dire ohe la liòita-
zione ..pròpoB^. ,:dallà Deputazione _,6ctilivft'~ 
leva ad un'asta^/senza... dire infine'ohe ,la 
preferenza ài oòloni, proposta — non,dal 
Sandri,,ma dai;signori Beniar e ?erìséim 
— oi sembra giusta. 

La cómrtiemdraziòne Peoile 
Davanti nninerosp e scelto pubblico e _ 

ooll' intervento di' tutti' i' rappregentànti 
delle istituzioni promòtriòi della solenne 
commemorazione' dèi • òòmpianto''Senatore 
Peoile,,fra dui notavansl ir,Smdaoo nostro" 
Peressin), il Prefetto boneddu, i deputati al 
Parlamento• onor. Oaratti a Monti j l'onor. 
Q-irardini, presentato dal vicepresidente 
dall'Asspolazlone agraria avv. Pietro Oapel-
lanl, tenne il discorso commemorativo. 

Dal qttalè noi non possiamo dare nean­
che nnsunto sbiadito'dopo ohe un gior­
nale cittadino' lo' pubblló.ò Integralmente e 
gli altri diedero ampie relazioni, facendone 
i più''alti' elogi. • . , 

Diì^siao'solo tb'e il discorso, improntato 
alla Solita ' • elevatezza di concetto " e di 
forma, '.-oha sono la .caratteristica dei 
discorsi', àell'o». Deputato di Udine, gli 
elogi/fcirono meritati, poiché egli fece une 
mirabltó'psposiziohe del .inoltepUca è pro­
ficuo .IftVài'O'Iohe'.l'illustre estinto ' esplicò'è 
come èétìiò -"politico," e • come •• magistrato '• 
cittadino, e come • propugnatóre di ogni 
progresso nella scuola, nell'educazione 
morale e flsicai nella beneficenza,'In 'tutte 
le istituzioni cittadine.' E dimostrò splen-' 
didamente " come egli, vissuto nella giovi­
nezza in tempi di assolutismo e di civile 
schiavitù, seppe sempre seguire il movi­
menta evolutivo, difendendo ognora la poli­
tica liberale ed una finanza democratica. 

Istituto fiìodrammatico 
Sappiamo ohe la Direzione di questo 

sodalizio in occasione dell'anniversario della 
morte dell' illustre concittadino Teobaldo 
Oloonl, sta allestendo per il giorno 28 corr. 
una grande commemorazione. 

Nelle ore pcjmerjdiane Teobaldo .Cleoni 
verrà commemorato da un illustrò confe­
renziere ed alla sera al Teatro Minerva 
verrà dato ai soci un trattenimento con la : 
bellissima oommedia del, Oiooni : La figlia 
unica a dallii. Società corale udinése verrà 
cantata, con accompagnamento ,4'orohastra. 
Un'ode a, Teohalda CVconi," musicata dal 
maestro Domenico Montico. 

Teatro Minerva 
Oome annunciammo, domani sera inoo-

minoierà' la stagióne lirica con le due opere 
di Douizettl : V Misir d' amore e Linda • 
dì Chaumoniii. 

Esecutori saranno i* signori : Barocchi 
Saffaello (basso .comico); Brondì Alfredo 
(basso). Parola Angelo > (tenore), Tessari 
Gino (baritono) ; e le signore : Grippa 
Gemma (contralto), Manfredi Margherita 
(mezzo soprano)'e Passeri Maria (soprano). 

Maestro,,..concertatore e ditettor^ d'or­
chestra sfg(", Angelo' -Perràri - Pizz'iooni. 

Ecco i • prezzi serali ; ' .Platea lire 1.96. 
militari di bassa forza e piccoli ragazzi 
cent. 60, poltroncine lire 1.60, scanni lire 
1.00, palchi lire 6.00. 

Sono pure aperti gli abbonamenti per 
12 sere con i seguenti prezzi ; Ingresso 
alla platea e loggle lire 9 00, poltroncine 
lire 12.00,- scanni lire 8.00. 

Domani andrà ih scena L'Elisir d'amore. 
, , T . . . i l i . .T,v 

Grio -va<x i .n l E B o i r i o 
Al piacere di saperlo oonvalesoenta si 

aggiunge quello della nomina .di lui a cit­
tadino onorario di Atene, comunicatagli in 
termini oltremodo lusinghieri, dall' amba» 
sciatore greco a Roma, JÌizzfipaulos, . 

Al venerato italiano oPngratùlaKÌonì ed 
«ugurt, „ ! .,-• \ r ' - . n \.'"-, '.:•'>- '-,4i 

" f •( ' . , ; ' J> fl.-i,1 H' • . ; > V ' , - ' , , , . ' .J ' 

GROMGA PROYIf GIABE 
Da Pordenone , 
Seaola popolare 

Nella scorsa settimana teanai'd r«lMma 
lezióne gli egregi'.avv. liùlgi Djmtìnico 
Galaàiszi e nòb. Carlo Policreti.oha'JnsiamB 
agli- altri. insegnanti-.sa'ppJBro-; aobilmente a-
qosoienziosamente .onorare colla loro parola 
la,j ài^àola; Ubera, dilla jiostrà Sooiatà Ope­
raia,.; imparteiidò ai nostui layoratorl i 
feùoMl lomt.dèlla sóienza, -
, J.-Ofa il .direttore prof. Segata 'ohe attese 
óon'.' solerte ì'diligenza.aUbttón'- 'andamento;. 
di dlé)ita souól», terrà una sua lezionS" ài" 
,qhiÓ4ara,'e ipi facciamo voti ohe - la cWn-
.'su'ra.-'hon sia-^aha-à'àjipateuta .a AVfike het ' 
o<)rstì.;deU'ese«tp e dell'aatannb, alm'eno,di-
.quando in qtÌ8ndo*;sfenb tenute dellB-attrai 
lezioni ^ Btraórainurie interbretando opsl i 
desideri del 'hpstri operai. Di questo .passo 
la, «isttola floirirà sempre 'più, anche a, 
dispetto di ohi le vorrebbe fare l'oochio 
b i è c o , ' -.•..'• - •• • , ' - . . ; . • -

lagnante 
", 'Tempo, addiètro il,nostro munioipio Bon-

. cedeva grataitàmenfca'-'ad una Società .Ano-
^ni'ma'.di qui il'diritto,-.delle tabelle d'affla-' 
'siona pubbllpà,. Qra''qualla.Società' è oe î-
sat'a e pare'-.'èhB privati ;'àttóoesaorì aohtl-
nuino ad usare dì quel diritth. Stando 
cosi le oose, "altri oìttadini, abbiamo' sentito, 
si lagnano del-fatto e desidererebbero ohe 
il municipio' appaltasse detto' servizio, 
essendo giusto ohe il Comune ne-possa ' 
ritrarre un àtila. - * > i . , • - • • 
, In proposito' anzi oi consta-ohe certo 
Olivo Oivran, giornalaio di qui; ha pre­
sentata nna istanza a. questa onor. Giunta 
offrendo, Un prezzo per concorrere' all' ac­
quisto del sa nominato diritto' d'Affissióne,' 
ma-ne attende ancora la.risposta^ Non du­
bitiamo' però, ohe nsU'interesse dello stesso 
Comune, la Giunta vorrà prendere in con-., 
siderazione la giusta domanda-'del' Oivran' 
e vorrà mostrarsi a lui favorevole, 

Sfllopero 
La Lega stóvigliai lunedi si posa In i-

spioporo, sia per' defluire la, sua ' .vertenza 
biroa il mlglbramanto ohléàto,'^ia| perchè 
st'anos di.sopportare il oonteg;ap'.di qualche 
superiore, ,8i'a infine per 1'applicazloiia di,, 
nna multa- ritenuta, ingiusta , oou oonsp-, 
gnente licenziamento. Nel martedì la ditta-
Galvani dopo ,',:à,y.6r,, ' rioav,àtp . !p̂ f,'' Jet- ' 
tpra''l'atviso dello• jciopero''invitavaV'.óon' 
«(ttó̂  ma,sao,.,ltt-l^a'. ^-npmihs^j-si' un.» .«oitti:., 
missione par far trattative. ,Oósi ,tu fiiitttp,, 
ma quando essa si presentò con la rappre­
sentanza della Oamara del Lavoro fu re­
spinta perchè non si volle rioouosoere'l'or-. 

ganìzzazipne,, i ., ,,,-'.> , 
A; quésto schiaffo mòralp ds.tp alla Ca­

mera dei Lavoro-dopo'ohe, éià, preéedente-
mente con essa la ditta.Galvahj.ave,va'trat­
tato, indiiguò-gli- operai tutti a la, oittadi-! 
nanza. In seguito le autorità locali esperi-' 
rono tutte le pratiche possibili pd immagi­
nabili per concludere qualche cosa, ma Inu­
tilmente, La resistenza à testarda, 

•Visto cosi svanire ogni tentativo di ac­
comodamento la Lega ha indetto un pnb-
blieo comizio, 

Oioophè ebbe luogo giovedì aerjk aj te»-" 
tro Ooiàzzi coll'intervento di un,,migliaio 
di parsone sotto la presidenza, del signor 
Giuseppa Ellero il quale, premesso che 
l'opinione pubblica è favprevole agli scio-;, 
paranti, parlò delle organizzazioni operale 
ed apgurò ohe, Ip, pace acquieti la odierna 
lotta fra capitale e lavoro; " , -

Il segretario della Camera del lavoro slg, 
Pietro Barbul disse ohe la notizia dallo 
scipperò produsse' dolorosa sorpresa,'dopo 
ch.è arasi riuscito ad ottenere miglioramen­
to nelle paghe. Spiega quindi l'ordine del 
giorno della Camera ctie deplorò la Lega 
proclamante lo soiopeiro senza interpellarla^ 
, Dato, conto dei risultati ,de)l'inchiesta, 

affermò la mancanza di uh rogolamento, 
nello stabilimento Galvani, -disse delle 
pràtiche non riuscite per la cessazionp-
dello sciopero e combattè le, acpnsa, mosse, 
alla Camera del-lavoro òhe. esercita sugli 
operai-un' azione- di,-savia.'-'ilioderaziòi^a-« 
pacificazione, - . . ' r-

Parlò poscia l'avv. Policreti ed infine 
fu votato un ordine del giorno ohe fa voti 
affinchè lo sciopero possa trovare un' equa 
soluzione," 

Intanto la ditta Galvani mandò a tutti 
gli scioperanti una lettera raccomandata 
licenziandoli dalla fabbrica : vioeversa.que-
stl sono disposti a riprendere' il-, lavoro. E 
da sperare qnindi ofae la &ouenda venga 
al più presto accomodata. Pipw. 

Fine di secolo si può chiamare la soo-
parta del Sapone-Amido-Binft. Esso è 
igienico elegante ed economico nello stassa 

tcusa;''C^ < t t a> •<â  <^s>,'<)> «spss> ̂ 3^«iMsif<£><<Etti> 4 ^ 

• ' Premiala CaÌJoUrla al "CoM^erde,,, ; 

ILUIGI QUÉRINI 
Ti» Blttlto S. 8 . HJOiiSE. al rroute l'alhergo Crooe «I .Kult» 

in occasione delle Feste di Pasqua matte in véndita un 
grandioso assortimento di Calzature a firezz! eooezionali ohe 
non temono alcuna oonoorrenzk.,, " ' 

Per uomo dà'L. T>SO a L. 9 . B O , per donna da L. a.TB 
a L. 8 . S O , per ragazzo e giovinetta da L. ìa.BO a L. 5 . S O , 
per bambino 4? .L.-O.OO a {.. ^ .&0. , ' - . 

;, Gftratitito tutto cuoio o dt lunghissima dutata, 

<^^B»<><a^^jC»^fjS|M><&<MB»<»<^S^S»<><gSB»<3t^ 

.'Misi". 

A M A . t t O £>*01>l.'iNii4 

Da Cividale 
; la, questione ospitalieva. 

•Di'questi giorni fu dibattuta su p e r . i 
glpri&li della provincia e del di fuori una 
questiona ohe riguarda molto davvioino la 
salote dal- pnbbliao. Intendiamo dire la 
oM'ajOhirUrgioa,presso-il nostro Ospitale, 

'Ma prooadlamo con ordine, 
Or-son due anni il Consiglio d'- ammiùi-

strftziona dell'Ospitala -'adottò -ona tarlila 
per-gliiatti- opertìti'vì ohe avrebbe dovuto 
farai pagare da! eoli abbienti. 

Detta tariffa fu istituita sull'esempio del-
rOapitala di Udine, il quale dovendo sti­
pendiare IL-personale sanitMio -èsolns(va­
lsente iper proptlo conto-, aveva .ben il di­
ritto ;di farlo. Notisi parò a questo riguar­
do .-'toha.-il 2D-per .oonto della- tariffa va a-, 
banafloio. del comprimario il quale è oon-
tinnamenta a disposizionp dell 'Istituto'a 
dalf pubblico. Prlniarìo poi' e "oÓmprlìha-
rio B^uo nella oondìzlpne di-eseguire qua» 
lunqne atto operativo anche della più alta 
ohirtfrgia, atto ohe non , può essere ose-
gultoJ',ìu ospitali di minore, importanza. 

A Olvldale le cosa Sono ben differanti. 
Il chjmrgo; non è solamente per il servi-,. 
zio dbU'Ospedàle, ma è stipendiato dal Oo-
muna, fierohè 'presti l'opera sua tanto al-
llOspitàle.quanto nella oó.idottà, - -, 
--'E',|oiò-''-pfB(!Ìsamente'«ome' in tutti gli 
altri I centri - dell' importahaia di Cividale 
(Palmanova, Saoile, Pordenone, Tolmezzo, 
S,'Daniele, Gemona' eoo.) dove a nessuna 
amfnmistrazionp è passato par' la mente 
dieiBétUire nnAl, speciale tariffa e di fare 
dà'ìoassieìre e'dà'_'amministra,tore.a persona 
privata.''^ ' " /̂ .'''p.l'','̂ ''- ' ,/' " ' " ' , 
- E 'ciò' essendo livvenuto solamente nel 
nostro paese, viene spontanea la domanda: 
il Consiglio d'am'ministragione dell'Ospi­
tale' ha intèrrogfito in proposito .il. Con-, 
si^lio; pPrtunalà ..al quale ;9petta; .la nomina 
dei' naiedjóJì nonotiè la 'modlfipa.ìi.ìòni ' al re-
golamep'tp interno oheiisi' possono .i'pndsre 
necessarie -e oiò-'-per., ifidirettò interesse 
ohe' i'l'!Oó'niùna ha con qiiall'àmmliiislra-' 
'zìone ? ' ' 

Ciò! non è stato fatto, e quindi il Con­
siglio comunale avrebbe tutto il diritto 
ed anche il dovere di pronunciarsi in pro­
posito, 

Biservandooi di ritornare con maggior 
lana suU' importante argomento, ohe tanto 
interessa la cittadinanza, par oggi facciamo 
punto, Bibelle.' 

Dall'alta Carnia 
; Per aria' strada 

^ I! Paese, tempo fa, ebbe ad occuparsi 
circa'alla'latito'desiderata strada ohe, dal 
paesi'più .«Itiìed ubertosi, della Carnia, do­
vrebbe condurre nel- Cadore per jpàppadà! 

Ora a questo proposito ebbe luogo lunedi 
in Eigolato un-numeroso convegno, delle 
persone:più- influenti di Rigolàtò,' Ovaro, 
Coiiieglians, Villasantina, Fórni Avoltri e 
Sappiidtt, e, ciò, per propugnare la oostru-
zioha'del troncò della strada provinciale 
Comeglians-Sappada, • •' 

Il sindaco-,di Eigolato, ohe presiedeva 
questo convegno, dimostrò luminosamente 

gli indièoutibili vantaggi ahe ne derivV-
rabbero, da qnesta strada, alle due limitrofo,,, 
provincia di Ddlne e .Belluno. 
, Parlatone pura in. questo, senso i', oonai- . 
glleri provinoiall dott. Magrini e avV, Da , 
Bettin il primo dalla provincia .dì tTdine 
l'altro-'di qusflla di Bsllnno. ,,!,; , ' ,. 

'.Venne quindi nominata all'ìiopo ,Rpjpp-, 
sita ooitìmissjóna, e si raooomandò',^i Qp-,-, 
ni.uni interessati ohe concorrano'il piu'póa-', 
sibila'nella ifpssa onda sostenere la,,prof 
vinóià ki'el desiderato intènto. 

Auguriamo:, ohe questa tanto ' reclamata 
strada's|ft in--breve un fatto compiuto, 

^è t ro ftasa gerente mpomaiUo. 
;• THpogttifl» Ooapetattvi.USneae . ' 

Là tassa sùìrigriordnza 
(Telearamm»dell*Ditt«s«*t*ios)•,-..', "' 

Estraz, di' Vehèisià del'XI aprila 1903 ' 

71 m m m 7̂  
;Nuovo ll9|oaio ffutta e4 agmmt 

' In Udine, Via Mercatoveochìo N. ÌS, 
venne aperto un Negosio di •frutta,'^ 
verdura ftesche, nonahé olio $\oHvi(t, 
vino eoo. p/'oveniente tutto dàlie Puglie, 

Avviso per 1 buongustai. 

CALZOLERIA 

ORSSte nLUNiNi I 
,'Ùdlna — •yia Cavour — Udine ,, 

GRANDE,DEPÒSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

8i eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità 

Px>es!KX xuo'ctla't'àailiaat.ìl ' 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Tla Bauscedo N. 1 • dietro la Posta i 

Specialità: PLATmOTIPIE 
INGRANDiMENTi FOTOGRAFICI 

naitarablll -n artistioims.ita | . A C -
ritoccati, compresa là oor< I ' # 1 
ntoe di Centlm. 6 3 x 77 k i a ' « • I l 

ITALICO ZANNONI 
ME3CJOANIOO 

, - • ';!,, VSmà ,- 'Baz» aarilJaiai 16 - -ODINI!' 

DEPOSITO MCCMEirCUilE ED iOCESSORI 
Spsoialità nelle riparazioni ' 

, , v&mzi yoDioissiMi ' . , , ' , 
€3tm,veackxi» pe i* a i n n t auleol ' 

O U I O S P e O I A k B 
per macohiae da cucire, tipogrftflohe,'biiJÌolettB eoo 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

A L Z A T U R E 
UDINE - Via della Posta N. 2 0 - UDINE 

N OCCASIONE DELLE FESTE DI PASQUA 
PREZZI EGOSmONAU 

Per UOMO da L. 6.60 a I . i).75 — Per DONNA da L. 3.00 a t . 8.50 
Per BIMBINO da L. 3.S5 a L. 4.95. 

.X«Mt0Ì IJToJIliebu' e C« 



LI rr B I ili eseguisce qualunque lavoro con esattezza, puntualità 

e sollecitudine a prezzi di tutta convenienza. 

ffl 

DE GIORGI & FERRAZUTTI 
UDINE 

Cii'uouvaUas''ioao Portcì Vune^la o Villalt^i 

A PORZA MOTRICE 
PER LA 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Oosttaziona Mobili - Paviment i 
Serramenti comuni e ad liso Graz 

Gornioi su c^ualunque sacoma 

Lavorazione di imballaggi , 
Oaaee per Birra, CJazose eoo. 

I Si asEiame qua lauqne lavoro 
per la torni tura del legno. 

S p e o i a l i t a . 
Tende a griglia con catenella 

•lllillillilllililiffllilillll^^ 

S t j i i * % - ' 5 « » i S « ' - : . . * 

•C0N,SERV AZIONE 
e l e i 

C A P E L L I im 
SVILUPPO 

BARBA 
c o l i ' u s o d i i U ' n c q u n 

CHININA-MIGONE 
P l t O P t J N C A ' l - A , I N O D O R A od n.1 P l E r i i O I ^ I O 

Dicbiai-ata d a e s i m i Medici DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
tticoiaTeiiTAuirtiiiàsTJì VTILH Ai,tA 

R I G E N E R A Z I O N E d e i B U L B I P I L I F E R I . 

l ' ^ f 
' Aoquq Oliinlns-MItiono, iicnitnrntn r;un î isimna B ÎOCÌAIO e eoa ina-

' lorh tii t>iini\it*iiinn '|II.'IIIJÌ*I. {K)'.'*ii'£lt* lo jiiiflloi'l vjrtu torappuiiolip, le j 
qiiAli xoluinio F.DDO un lUissionid o ttnnco iiî OiicratMi-n <l»l HìBtcma capii- ' 
lai-o f-x-iji v un li*nuio i-iiifio^niaato o liiìipido etl Int-Jiainonio composto 
(li srsMiiZL' vcp;oliiii tiuii i:f)inlila il cuKu'o Avi î npullt e no impedisco la 
tiarluta iMciitauirb. I£<!<n Ila duio nnuliatl iiniiiodiaii o HOtUl^facentiaslmi 
aaoho niianflo la ciithna pitirualiora dei cupcili era rortissimn. E voi, o 

, madri di lumlt[!in. u^aio doll'Aciiito Chinlna-Miuono poi vostri tìg\ì du. 
raiUu l'niio!i->:oQn<!a. falcilo scmpra CDnduuare l'uso o loro as-

fìll,, Kimii'oi'Di» iiua aiiboudaiito capiKllaMira, 
^tl 'Ji'util fuiot'o Clio lianno i .cap'ji ì sani a roliusti dovMhbwo ^ 

puro ti«ai-o i'Aci|ua Chtnìna Mtgone e evi) «vitiiroi) puricolo'' 
dfllln evontualo caduta di «s^i o di vederli ìml)ianuhire. Una 

^Bola applicazione rimuovo la forfora e dà ai capolli uà ina-
gùiiico lustro 

PAQIA WHA Gnu 
L ' A c q u a OhInlna*M4t]on> tanto prufumnta che ìnottors, od al 

pKlroìio, noti >1 ve .ilr 1 iiLso, MA sttiij i» fìhltrdt L. 0 . 7 5 . I<B0 « 91 a 
im bottiKlift i^ranili {cr uso àoVr. fainiitlio a L. 3 BO, B e 8 , 50 U 
bottlfiUii, da' tlittt i i'Hrn)ai:isti, Prorumlerl u Dccjgh.srl. DOPO U CURA 

' illi ipediilon! per ptuo castale tis-'<^!i£tri itr ta fliFe dt Ei. c.73i i-BQ «ut. !33, [er li tìin «at> SO 
Deposito generale da M I G O N £ a C. — Tla Torino, 12 - Mi lano . 

NUOVA INVENZIONE 

E s l g r e s ? » l a M C a v o a i O a > l l o 
II S A P O N E AMIDO B A N F I non è a ooiifon-

dersl ooi diversi aapnni al l 'amido in commercio. 
Verso OBLrtoiina-vftglin di Lire iS la Ditta A. BANFI 

HlllauOf spedisoe 3 pezzi graudi franco in tutta Italia 

ARO D ' U M 
Antica e rinomata SpecialitA. 

di DOiMENICO DE CANDIDO 
OniMIOO - FARMACISTA 

Via Graz iano XJXtXJXE Via ^ r a z z a n o 
- * - T ~ * « B 

Ox*a>]3LdJ. m s t l o x t J i l d.' Onox>c» 
alle Kaposizioni di Lione, Bigione e Roma, 

V I S T I A l m i ® 
BI HrCOSTBÀSTiTO SUGG2SS0 

P x > c » x u A a . t o o o n a a C e d s b g r U e 
d l ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Yenexia, Paler­
mo, Torino 189S. 

C E R T I F I C A T I M E D I O . — È prescritto dalle antor i tà 
mediolxe, perchè non alaoolico, quali tà che lo d is t ingue 
dagli al tr i amar i . 

PBEFBBIBILB AL FERNET 
PrenKO L. 2.5Q la bott. da litro -- L. 1,26 la bott, da mazzo litro 

Soonto ai riveaditoti. 

Trovasi Depositi in tutte le primarie Cittài d'Italia. 

Laboratorio Chimico Farmaceutico - Industriale 
I I I 

Assortimcnlo: sali, 
laslre, carie, cartoni 
\)n' folograiìa. Arli-
coìi per le arll belle. 

Spedalità FEiiliOCULXA e rERROGHìNA-RABAllBARO 
OLIO DI FEGATO Di MEIUAZZO 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
" all'Ingrosso ed al dettaglio * 

UDINE - P A O L O L U C C H I N I - UDINE 
. Magazzini: Via della Prefettura N. 10 

Consegna franco a domioilio in sacchi del peso garantito di Cg. 25. 
•X'ut t i £ »a<ool i l s o n o o l i l u s i c o l p l o i n b a d e l l O i D i t t a i . 

Bt garaatìaco poruiò l'tisattou^sa del peso. 
.Rifiutare i sacchi non maui t l del piombo. L e commissioni si effettuano in giornata. 

j tjarbauc dolco (CnnucUo), Coli» o Fossili a i>rc/zl cunraiiiciitl. - - Diiposito I';>iiiil (Jorlcoulit. 

Recapiti ; Via Bialto, 7 — Via. PoscoUo, ;Ì9 — Via Bnismo Valvaaoa, S. 

Per chi cerca impiego 
Por la proparazione ai prossimi con-

OLH'ai aollu ]l, Poste o Tolegunfl 6 atut.o 
pubblifiato uu Manuaie Postalo e Te­
legrafico poi' oura del puliblicisDa F. 
Coci, W uu volume tli "210 pagine con 
5'L ìUuatrazioni, che dii nonno chiare 
e pruciBQ tiullu materia da trattardì, 
svolgendola in niJuiiera ohiai'n od ao-
ooasìbile a tutto lo iutolUgeazo, il li­
bro b utilìsEiimo AQcho agli Nbuclonti 
poi- lo svolgimento della Ghimica o Fi-
dica nei \iooi e ai proftipi's ionia ti tutti, 
t'ho vi risoontrei'ftnno lui largo cort'odo 
di cognizioni utìtiddimo o uouesuai'iu 
flompvo. Pronao L. 2. Inviare l'importo 
all'Editore ROMEO MANGONI Corno 
S. OtìlHO, N. » - Milano. 

AMARO GLORIA 
oilita la digestione e rinvigorii 
derai solo, al l 'acqua ed al selt! 

CALICANTUS 

Liquore stomatico e 
r icosti tuente ohe ac­
cresce l 'appeti to, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l 'organismo, — Da pren­
derai solo, al l 'acqua ed al seltz. 

Liquore delizioso, squisi­
tamente • igienico, prepa­
rato oon erbe raccolte sui 

colli di Fagagna , — Itacaòmandabile alle per.ione' delicate 
da prendersi dopo i pasti, 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri, 
Premiate con diploma di medaglia d 'oro all ' Esposi­

zione campionaria di Udine 1900, 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelli - Fagagna) che per volontà del 
defunto ha l'autorizzazione dello stneroio. 

Si vendono nel Catte, Bottiglierie e Liquoristi, 

MAGNETISMO 
La veggente sonnambula A.una 

d'ÀRìlco dà consulti por qualun­
que domande d'interessi partico­
lari. I signori ohe vogliono cou-
Bulbarla jjer oorrispondenza de­
vono dicliiarare ciò eho deside-

j rane sapere, ed invìoranno Lire 
Cinque in lettera raccomandata 
0 per oartolina-vagUa. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli oohiarimonti 
e consigli necessari su tutto quanto tiara possibile 
oonoBcero per favorevole risultato. 

Per qualunque consulto oonvìene spedire ÌH,!-
lltalia L. 6, dall'esbero L, G, in lettera raeconiaa-
cifttft D o&ftolizM̂ Tag]ift diretta al Prof. P)»tro 

'̂e 2 00^^1^^^ Biglietti 
<3L^ 

Cooperativa 
\ stampati in caratteri ìngiosi o fantasia. 

PKEMIATA CALZOF;KUiA 

L U I Q I N I Q R R S 
Via BartoliQi - UDINE - Via Bartolini) 

Specialità CALZATURE 
Si-stema Brevettato 

S o l i c U t è i - E:ie0arn!ssi, 
Pre»l modlolaftimi 
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